
  
CORSO BIBLICO CRISTADELFIANO Lezione 38

LA COMUNIONE CON COLORO CHE HANNO LA STESSA FEDE 

Lettura:  1 Cor inzi  3  

Che cos’è la comunione? 
Poiché i l  Signore Gesù r iempì la sua vi ta con la Parola di  Dio e non commise mai 
peccato,  poteva godere di  una vera comunione con Suo Padre.  Erano una sola mente e 
un solo intento,  i l  che rappresenta la ragione per cui  Gesù poté dire che lu i  e suo Padre 
erano una cosa sola (Giovanni  17:11).  Erano una cosa sola perché condiv idevano lo 
stesso modo di  pensare e non perché erano parte di  una Tr in i tà (Lezione 16).  Erano una 
cosa sola perché Gesù fece completamente la volontà di  Dio.  

Riguardo ai  suoi  seguaci ,  Gesù pregò “af f inché siano uno, come noi”  (Giovanni  17:11).  
Egl i  voleva che i  credent i  fossero una cosa sola con lu i  e Suo Padre.  Quando veniamo 
battezzat i  d ivent iamo f ig l i  e f ig l ie di  Dio.  Egl i  vuole una relazione stret ta con noi  in 
questa v i ta.  I  credent i  bat tezzat i  possono ora essere in comunione con Dio e Suo Figl io 
poiché cercano di  fare la volontà di  Dio.  Ma commettono ancora peccato.  La comunione 
completa verrà raggiunta solamente quando verranno resi  immortal i  e perciò non più 
capaci  d i  peccare.  Solo al lora essi  saranno una cosa sola con Dio.  

I  membri  del la famigl ia di  Dio hanno qualcosa di  molto speciale in comune gl i  uni  con gl i  
a l t r i .  Essi  sono in comunione l ’uno con l ’a l t ro grazie al la comunione con Dio e i l  Signore 
Gesù. Possiamo capire questo pensando al la v i ta di  tut t i  i  g iorni ,  in cui  le persone 
diventano amiche grazie a degl i  interessi  comuni o a esper ienze che condiv idono. Al lo 
stesso modo i  ver i  credent i  sono in comunione grazie al la loro fede comune, la loro 
speranza condiv isa e i l  loro modo di  v i ta così  d iverso dal le persone che vivono nel  
mondo. La comunione cr ist iana è basata sul la fede nel la Parola di  Dio e poiché ciò è 
molto importante per i  ver i  credent i ,  ha grosse r ipercussioni  sul la loro v i ta,  c iò che crea 
una forte comunione con gl i  a l t r i  ver i  credent i .    

La comunione del la Bibbia è perciò una speciale stret ta relazione con Dio e con i l  
Signore Gesù, at t raverso la fede e i l  bat tesimo. Essa sfocia in uno stret to legame con 
al t re persone che condiv idono la stessa posiz ione pr iv i legiata del l ’essere f ig l i  e f ig l ie di  
Dio e perciò condiv idono intent i  comuni e uno stesso modo di  v i ta.  Dappertut to nel  
mondo uomini  e donne condiv idono la comunione insime quando appartengono al la 
famigl ia di  Dio.  La comunità cr ist iana non signi f ica sempl icemente andare d’accordo con 
qualcuno: s i  t rat ta di  una relazione spir i tuale che dipende dal la condiv is ione del la stessa 
fede in Dio.  

“Siate separati” 
L’Apostolo Giovanni  scr ive a proposi to del la comunione nel la sua pr ima let tera.  Egl i  
spiega che i  ver i  credent i  sono persone che credono la ver i tà a proposi to di  Gesù Cristo 
e che cercano di  prat icar la.  La comunione cr ist iana esiste t ra persone solo se esse 
hanno una stret ta relazione con Dio.  

Comunione signif ica condividere. La comunione nella Bibbia signif ica condividere 
la fede, le speranze e adorare insieme con i  compagni credenti .

1 GIOVANNI 1:3,5-7 NOTE
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Per godere del la comunione con Dio e Suo Figl io dobbiamo essere separat i  dal  mondo. I l  
Nuovo Testamento comanda ai  seguaci  d i  Cr isto di  v ivere separat i  dal  mondo .  Ciò non 
signi f ica lasciare i l  mondo (c iò sarebbe impossibi le)ma, piut tosto,  v ivere in modo diverso 
dal  mondo e dai  suoi  modi d i  v i ta oppost i  a Dio,  come fece Abramo (Ebrei  11:8-13).  Gesù 
pregò per i  suo i  seguac i  a f f inché D io l i  tenesse lon tan i  da l  male de l  mondo, 
aggiungendo: 

“Essi  non sono del  mondo, come io non sono del  mondo. Sant i f ical i  nel la ver i tà:  la 
tua parola è ver i tà”  (Giovanni 17:16,17).  

I l  mondo era considerato da Gesù e i  suoi  Apostol i  come un luogo mal igno e corrot to (1 
Giovanni  2:15-17).  E’ p ieno di  persone che non desiderano le cose div ine e che rendono 
la v i ta di ff ic i le ai  ver i  cr ist iani ,  perché possano vivere come Dio comanda. Giacomo 4:4 
c i  d ice che “Chi  dunque vuol  essere amico del  mondo si  rende nemico di  Dio”.  Le 
persone del  mondo hanno standard diversi ,  così  come modi di  v i ta diversi .  Ciò che per 
noi  è più importante per essi  non ha alcun interesse. Non dobbiamo osare condiv idere le 
nostre v i te con le persone del  mondo, dunque avere f ratel l i  e sorel le in Cr isto che 
condiv idono un amore per la Parola di  Dio c i  a iuta nel la nostra discipl ina.  Le persone 
che hanno credenze rel ig iose sbagl iate,  così  come le persone che non r ispettano Dio,  
possono al lontanare i  ver i  credent i  da Dio.  

Adamo e Eva 
Adamo e Eva furono creat i  l ’uno per l ’a l t ra e dovevano aiutarsi  e sostenersi  a v icenda 
(vedi  Genesi  2:18).  I l  loro matr imonio mostrava comunione: condiv idere tut to c iò che Dio 
donò loro,  godere del la compagnia reciproca, lavorare insieme e apprezzare insieme la 
grazia di  Dio.  Questa comunione esisteva perché entrambi erano una cosa sola con Dio.  
Uomo, donna e Dio erano in armonia.   

Quando Adamo e Eva infransero la legge di  Dio (Genesi  3)  questa comunione con Dio s i  
ruppe. Dio è sacro e non può accettare i l  peccato,  né i  peccator i  possono esistere in Sua 
presenza. Adamo e Eva dovettero lasciare i l  Giardino del l ’Eden. Olt re che terminare i l  
loro stret to contat to con Dio,  i l  loro peccato ebbe del le r ipercussioni  sul la loro relazione 
umana: Adamo diede la colpa a Eva per c iò che era successo. Questa è una lezione per 
noi .  Solo quando “camminiamo nel la luce, com'egl i  è nel la luce, abbiamo comunione 
l 'uno con l 'a l t ro” .  I  nostr i  peccat i  c i  impediscono di  essere in comunione con Dio ( Isaia 
59:2) e possono inf luenzare la nostra comunione con i  nostr i  f ratel l i  e sorel le.  

La comunione alla Pentecoste 
Al l ’ insegnamento degl i  Apostol i  durante la Pentecoste c i  fu una r isposta eccezionale.  
Molt i  credettero al la morte,  r isurrezione e al l ’ insegnamento di  Gesù e vennero battezzat i .  
Essi  godettero del la comunione tut t i  insieme poiché tut t i  accettarono l ’ insegnamento 
degl i  Apostol i  e ora avevano un nuovo scopo e un nuovo modo di  v i ta.  Essi  d imostrarono 
la loro comunione condiv idendo le loro propr ietà e spezzando i l  pane insieme nel le loro 
case:   

“Ed erano perseveranti  nell 'ascoltare l ' insegnamento degli  apostoli  e nella 
comunione fraterna, nel rompere i l  pane e nelle preghiere .  Tutt i  quel l i  che 
credevano stavano insieme e avevano ogni  cosa in comune; vendevano le propr ietà 

q u e l  c h e  a b b i a m o v i s t o  e  u d i t o ,  n o i  l o  
annunz iamo anche a  vo i ,  perché  vo i  pure  s ia te  in  
comun ione con  no i ;   

e  la  nos t ra  comun ione è  con  i l  Padre  e  con  i l  
F ig l io  suo ,  Gesù Cr is to .   

D io  è  luce ,  e  in  lu i  non  c i  sono tenebre .  Se  
d i c i a m o c h e a b b i a m o c o m u n i o n e c o n  l u i  e  
cammin iamo ne l le  tenebre ,  no i  ment iamo e  non  
met t iamo in  p ra t i ca  la  ver i tà .   

Ma se  cammin iamo ne l la  luce ,  com'eg l i  è  ne l la  
luce ,  abb iamo comun ione l ' uno  con  l ' a l t ro ,  e   

i l  sangue d i  Gesù,  suo  F ig l io ,  c i  pur i f i ca  da  ogn i  
pecca to

I lettori di Giovanni possono essere in comunione 
con lui e altri credenti grazie a quanto essi hanno 
imparato a proposito di Gesù. 
La comunione con Dio e Gesù è la base della 
comunione tra credenti. 

Poiché Dio è del tutto giusto non possiamo essere 
in comunione con Dio e fare quello che vogliamo. 
Dobbiamo cercare di vivere in accordo con la vera 
dottrina.  
Cercando di seguire la via di Dio possiamo essere 
in comunità con altri che camminano nella luce  e 
Potremo godere del perdono dei peccati.
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e i  beni ,  e l i  d istr ibuivano a tut t i ,  secondo i l  b isogno di  c iascuno. E ogni  g iorno 
andavano assidui  e concordi  a l  tempio,  rompevano i l  pane nel le case e prendevano 
i l  loro c ibo insieme, con gioia e sempl ic i tà di  cuore” (Att i  2:42,44-46).     

Questo esempio dei  credent i  del  pr imo secolo,  che si  incontravano per la comunione, 
spezzare i l  pane e le preghiere,  è ancora segui to oggi  dai  cr istadel f iani .  Essi  hanno 
standard di fferent i  dal le persone del  monfo e dunque cercano la comunione con persone 
che abbiano la stessa vis ione del la v i ta.  Ogni  set t imana i  membri  che vivono nel la stessa 
area si  incontrano per i l  cul to di  Dio e per r icordare Gesù nel  modo che egl i  stabi l ì ,  con 
la cer imonia del lo “spezzare i l  pane”.  

Lo spezzare il pane 
I  d iscepol i  d i  Cr isto hanno bisogno di  un contat to regolare se vogl iono crescere insieme 
nel l ’amore e nel la ver i tà (Ebrei  10:24,25).  Lo spezzare i l  pane per r icordare i l  Signore 
Gesù e la sua grande salvezza è i l  centro del la vera comunione cr ist iana. Mangiando un 
piccolo pezzo di  pane e bevendo un sorso di  v ino c i  r icordiamo del  grande costo che fu 
per la nostra salvezza la morte di  Gesù sul la croce (1 Pietro 1:18,19).  Ci  incoraggia a 
r icordare la promessa che abbiamo fat to al  momento del  Battesimo: di  servire Dio e non 
di  fare quel lo che ci  pare.  E’ un momento per chiederci  se st iamo davvero camminando 
nel la luce. E’ importante condiv idere questo sempl ice momento di  festa con la giusta 
at t i tudine, come mostra 1 Cor inzi  11:26-29.  
Questo diventa un momento meravigl ioso di  comunione visto che ci  avvic in iamo a Dio e 
a Suo Figl io chiedendo perdono e meditando sul  sacr i f ic io del  nostro Signore.   

I l  pane e i l  v ino sono simbol i  del  corpo e sangue di  Gesù. Non c’è niente di  magico o 
mist ico r iguardo ad essi ;  per esempio i l  pane non si  t rasforma nel  vero corpo di  Gesù, 
come alcune persone a tor to credono.  

G e s ù disse ai  suoi  seguaci  p iù v ic in i ,  
“ F a t e questo in memoria di  me” (Luca 
2 2 : 1 9 ) ,  c iò che autor izza solo i  credent i  

bat tezzat i  a condiv idere questa 
c e r i m o n i a d i  r i e v o c a z i o n e . I  
cr istadel f iani  perciò spezzano i l  

p a n e solo con al t r i  membri  bat tezzat i  
d e l l a comuni tà (2 Cor inz i  6:14-18).  
E s s i  r iconoscono che è importante 
e s s e r e in comunione solo con al t r i  che 
c r e d o n o nel le stesse ver i tà di  base del la 
B i b b i a ,  per mantenere pura la dott r ina 
( v e d i  1 T i m o t e o 1 : 3 , 4 ;  2 T i m o t e o 
1:13,14; Ti to 2:1).  Se divent i  un cr istadel f iano at t raverso i l  bat tesimo in Cr isto,  tut t i  g l i  
a l t r i  cr istadel f iani  sono tuoi  f ratel l i  e sorel le (r icorda che i l  nome “cr istadel f iano” 
s igni f ica “ f ratel lo in Cr isto”) .  E’ una tale gioia appartenere a una tale famigl ia.  I  
cr istadel f iani  sono uno in Cr isto.  (Galat i  3:27,28).  

Leggiamo che i  cr ist iani  del  pr imo secolo spezzavano i l  pane di  domenica, i l  pr imo giorno 
del la set t imana (Att i  20:7,  1 Cor inzi  16:2) dunque i  cr istadel f iani  d i  sol i to spezzano i l  
pane di  domenica, a di fferenza del  Sabbath (Sabato).   

Lo spirito e la verità 
Una donna samari tana chiese a Gesù se le persone dovessero adorare sul  Monte 
Geriz im vic ino a dove stavano par lando, oppure a Gerusalemme. Gesà diede una 
r isposta che probabi lmente la stupì.  Disse che non importava i l  luogo, e poi  aggiunse: 

“Ma l 'ora v iene, anzi  è già venuta,  che i  ver i  adorator i  adoreranno i l  Padre in 
spirito e verità ;  poiché i l  Padre cerca tal i  adorator i . ”  (Giovanni  4:23).  

Nel 70 DC, c i rca 40 anni  dopo questa conversazione, né Gerusalemme, né i l  Monte 
Geriz im poterono più venir  ut i l izzat i  come luoghi  d i  cul to,  poiché gl i  eserci t i  romani 
avevano spazzaato la terra di  Israele e distrut to i  suoi  luoghi  re l ig iosi .  Gl i  ebrei  che 
sopravvissero al le guerre e che non fuggirono furono fat t i  pr ig ionier i  e vendut i  come 
schiavi .  Dunque se la loro rel ig ione si  fosse basata su templ i  e luoghi  sacr i ,  avrebbero 
dovuto r inunciarvi .  Gesù voleva mostrare come la vera adorazione non ha niente a che 
fare con edi f ic i  e santuar i ,  ma piut tosto con la fede, s incer i tà e ver i tà.  
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1 Corinzi 11:26-29 Poiché  ogn i  vo l ta  che  mang ia te  
ques to  pane e  beve te  da  ques to  ca l i ce ,  vo i  
a n n u n c i a t e  l a  m o r t e  d e l  S i g n o r e ,  f i n c h é  e g l i  
venga».  Perc iò ,  ch iunque mangerà  i l  pane o  ber rà  
d a l  c a l i c e  d e l  S i g n o r e  i n d e g n a m e n t e ,  s a r à  
co lpevo le  verso  i l  co rpo  e  i l  sangue de l  S ignore .  
Ora  c iascuno esamin i  sé  s tesso ,  e  cos ì  mang i  de l  
pane e  beva  da l  ca l i ce ;  po iché  ch i  mang ia  e  beve ,  
mang ia  e  beve  un  g iud iz io  con t ro  sé  s tesso ,  se  
non  d iscerne  i l  co rpo  de l  S ignore .
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“Spir i to e ver i tà”  nel la c i tazione sopra è una combinazione importante.  Alcune persone 
oggi  affermano di  possedere,  o di  essere guidat i ,  dal lo spir i to.  Ma quando si  par la con 
loro,  s i  capisce subi to che non conoscono gl i  insegnament i  del la Bibbia.  Magar i  credono 
di i  andare i l  paradiso al  momento del la morte,  mentre la Bibbia insegna chiaramente che 
i l  regno di  Dio verrà stabi l i to sul la terra.  O magari  credono che Gesù Cristo è parte di  
una Tr in i tà,  quando la Bibbia insegna che la v i ta di  Gesù in iz iò al la sua nasci ta,  essendo 
stato concepi to per azione del  potere di  Dio,  lo Spir i to Santo,  su Maria.  Le persone che 
affermano di  possedere lo Spir i to,  ma non conoscono la ver i tà del la Bibbia,  sbagl iano 
per forza.  

I  ver i  adorator i  oggi  non si  fanno impressionare dal le grandi  chiese o luoghi  d i  cul to.  La 
vera Chiesa non è cost i tu i ta da edi f ic i ,  ma da persone, e non importa quante persone ci  
s iano. La cosa che realmente importa è che cosa essi  credano e in che modo adorano 
Dio.  E’ una cosa bel lea possedere i l  g iusto spir i to nel l ’adorazione, ma questo der iva dal  
credere al la ver i tà del la Bibbia e dal  fare la cosa giusta in accordo con Dio.  

La dimora di Dio 
I  ver i  credent i  sono la dimora di  Dio;  egl i  vuole v ivere in essi  e con essi  in ogni  g iorni  
del le loro v i te.  Paolo disse al la Chiesa di  Cor into:  

“Non sapete che siete i l  tempio di  Dio e che lo Spir i to di  Dio abi ta in voi?” (1 
Cor inzi  3;16. Vedi  anche Efesini  2:19-22).  

Le edi f ic i  del le chiese non sono important i .  Gesù non ne costruì  mai una e descr isse i l  
tempio di  Gerusalemme come una tana di  ladr i  e malfat tor i .  Egl i  voleva che i  suoi  
d iscepol i  seguissero lu i  e non i  pret i  del  tempio.  L’Ul t ima Cena venne consumata con i  
suoi  d iscepol i  in una stanza r ia lzata a Gerusalemme, e gl i  Apostol i  v i  s i  r i t rovarono in 
segui to per i l  cul to (Att i  1:13).  Le cer imonie degl i  Apostol i  nel la chiesa degl i  in iz i  
avevano luogo nel le case (Colossesi  4:15) o stanze in aff i t to (Att i  28:23-31). 

Adorare insieme o da soli 
Invece di  ut i l izzare la parola “chiesa” i  cr istadel f iani  spesso usano “ecclesia” ( la parola 
greca per “chiesa” nel la Bibbia,  che signi f ica “coloro che sono adunat i ” ) .  La parola 
“chiesa” del la Bibbia non si  r i fer isce ad un edi f ic io ma ad un gruppo di  persone chiamate 
ad adunarsi .  Essi  s i  incontrano per spezzare i l  pane, per studiare insieme la Parola di  
Dio e per incontrarsi  e predicare i l  Vangelo ai  non membri .  Alcune ecclesie hanno anche 
at t iv i tà per bambini .   

Come i  credent i  del  pr imo secolo non ci  sono pret i ,  poiché i l  Signore Gesù è i l  nostro 
Sommo Sacerdote.  I  credent i  ( f ratel l i  in Cr isto) condiv idono i  compit i  del la cer imonia.  
Al lo spezzare del  pane un fratel lo presiede (organizza gl i  inni ,  le let ture e le preghiere,  e 
chiama al t r i  ad aiutar lo) .  Un al t ro avrà preparato un piccolo discorso per incoraggiare la 
congregazione, l ’esortazione. Quando i  present i  s i  sono preparat i  a suff ic ienza per 
r icordare Gesù, i l  s imbolo del  pane e del  v ino v iene condiv iso,  propr io come Gesù fece 
per l ’Ul t ima Cena molto tempo fa.  ( leggi  Luca 22:14-30).  

Di  sol i to v iene raccol ta una col let ta durante quest i  incontr i  per lo spezzare del  pane, ed 
è un’occasione per off r i re quanto ognuno vuole dare (1 Cor inzi  16:1-3).  Nessun al t ro sa 
quanto gl i  a l t r i  abbiano offer to.  I l  pr incipio del  dare è importante perché è un at to di  
comunione, o condiv is ione, cos’ come un piccolo modo di  r ingraziare Dio per i l  Suo 
grande amore nel l ’averci  dato Gesù. I  soldi  raccol t i  vengono ut i l izzat i  in diversi  modi,  t ra 
cui  i l  sostegno al l ’opera di  predicazione e per i  nostr i  membri  che sono isolat i  o malat i .  

I  cr istadel f iani  spezzano i l  pane da sol i  se non ci  sono al t r i  f ratel l i  che vivono nei  
paraggi ,  ma sono sempre in comunione con i  cr istadel f iani  in tut to i l  mondo, che 
spezzeranno i l  pane nel lo stesso giorno. Con i l  tempo Dio potrà fare in modo che in 
quel l ’area vi  s iano al t r i  credent i  e che si  svi luppi  un’ecclesia.  
 
Un versetto da leggere: 2 Corinzi  6:16   
E che armonia c 'è f ra i l  tempio di  Dio e gl i  idol i? Noi  s iamo infat t i  i l  tempio del  Dio 
v ivente,  come disse Dio:  “Abi terò e camminerò in mezzo a loro,  sarò i l  loro Dio ed essi  
saranno i l  mio popolo.”
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Passaggi da leggere: 1 Giovanni 1; 1 Corinzi  10 

Christadelphian Bible Mission, Box CBM, 404 Shaftmoor Lane, BIRMINGHAM, B28 8SZ, UK
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Sommario 
1. La comunione è una relazione speciale con Dio e i l  Signore Gesù di  cui  un credente 

gode at t raverso la fede e i l  Battesimo. Essa r isul ta in un legame di  comunione tra 
coloro che condiv idono la stessa fede e lo stesso modo di  v i ta.  

2. I  ver i  credent i  non possono essere in comunione con coloro che non accettano i l  
vero insegnamento del la Bibbia.  

3. Dobbiamo cercare la comunione con Dio e i l  Signore Gesù at t raverso la preghiera,  la 
meditazione e la let tura del la Bibbia.  

4. La comunione più stret ta con Dio,  i l  Signore Gesù e i  nostr i  compagni credent i  
avviene quando condiv id iamo i l  pane e i l  v ino al la cer imonia del lo Spezzare i l  pane. 

5. Ci  sarà una comunione perfet ta con Dio nel  Suo regno sul la terra.
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